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PER APPROFONDIRE

A scuola nessuno é straniero
di Graziella Favaro
Giunti, Firenze (2011)

L'immigrazione ha cambiato profondamente la scuo-
la: i bambini e i ragazzi che frequentano le nostre clas-
si e che hanno origini altrove sono sempre pit nu-
merosi e diffusi, non solo nelle grandi citta, ma an-
che nei piccoli centri.

Questo libro racconta la scuola della “buona inte-
grazione”, attenta sia a dare risposta ai bisogni spe-
cifici dei bambini e dei ragazzi che vengono da lon-
tano, sia alla qualita educativa per tutti, attraverso:
I’apprendimento dell’italiano come seconda lingua,
per comunicare e per studiare; la gestione della clas-
se multiculturale e plurilingue; la cura delle interazioni
positive fra i bambini; ’'accompagnamento nei pas-
saggi cruciali da un ordine di scuola a un altro...
Una sorta di manuale dell’integrazione e dell’edu-
cazione interculturale, denso di riferimenti, indicazioni,
suggerimenti affinché nessun bambino sia stranie-
ro a scuola.
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